Comune di Sant’Alessio Siculo

Provincia di Messina

AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI ASSOCIAZIONI/SOGGETTI OPERANTI

NELL'AMBITO DELLE POLITICHE GIOVANILI PER LA COSTITUZIONE DI

PARTENARIATI INERENTI L'A.P.Q. “GIOVANI PROTAGONISTI DI SE' E DEL

TERRITORIO”.

Il comune di Sant’Alessio Siculo, capofila di un’associazione di comuni ricadenti nei distretti socio-sanitari D26 e D32, visto il Decreto dell'Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali n° 247 del 30/01/2009, pubblicato sulla G.U.R.S. del 13/02/2009, con il quale è stato approvato l'avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali per l’attuazione dell’Accordo di Programma Quadro della Regione Siciliana “Giovani protagonisti di sé e del territorio”,

PROCEDE ALLA SELEZIONE

di organizzazioni senza scopo di lucro, operanti nel campo della promozione delle Politiche Giovanili, interessati a partenariato per la realizzazione di un progetto valido volto a migliorare la qualità di vita dei giovani di età compresa fra i 14 e i 30 anni e a valorizzarne il loro ruolo e apporto nella società.

Considerato che l’art. 6 del predetto avviso pubblico prevede per la realizzazione delle proposte progettuali attuative dell’APQ che l’Ente proponente costituisca un “Raggruppamento di Enti Associati in Partnership” (R.E.A.P.), formato, fra l’altro, almeno da:

un'organizzazione senza scopo di lucro, costituita in data antecedente al 31/12/2003.

un'organizzazione senza scopo di lucro, composta almeno per il 50% da giovani di età inferiore ai 30 anni, costituita dopo il 01/01/2004 e comunque da costituire prima del 10 maggio 2009;

AVVISA

CHE le istanze per l’ammissione al R.E.A.P., inoltrate da parte delle organizzazione interessate, debbono pervenire ENTRO E NON OLTRE LE ORE 10,00 del 6 maggio 2009

Le selezioni avverranno secondo i seguenti criteri:

SELEZIONE ORGANIZZAZIONE SENZA SCOPO DI LUCRO COSTITUITA IN DATA ANTECEDENTE IL 31/12/2003

SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE LA PROPRIA CANDIDATURA:

Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) e cooperative sociali costituite prima del 31 dicembre 2003;

SEDE OPERATIVA DEI SOGGETTI CANDIDABILI:

Nel territorio dei distretti in premessa indicati su cui incide il progetto e, pertanto:

REQUISITI MINIMI RICHIESTI DAL PRESENTE BANDO:

• Iscrizione all’Albo Regionale, nella sezione “minori”

• Avere nel proprio oggetto sociale la promozione delle politiche sociali rivolti a minori e a giovani;

• Possedere documentata esperienza nella progettazione, nella realizzazione e nella gestione di interventi finalizzati alla promozione di

o Creatività giovanile per favorire un maggior protagonismo sociale

o Stili di vita sani e modelli positivi di comportamento

o Cultura dell’accoglienza e della multiculturalità

o Azioni a sostegno delle relazioni familiari intergenerazionali

CRITERI DI SELEZIONE:

• Servizi espletati nell’ambito delle politiche giovanili


 FINO A 50 PUNTI

• Figure professionali presenti nell’organizzazione 



 FINO A 30 PUNTI

• Capacità tecniche complessive 





 FINO A 20 PUNTI

SELEZIONE ORGANIZZAZIONE SENZA SCOPO DI LUCRO, COMPOSTA ALMENO PER IL 50% DI GIOVANI DI ETA’ INFERIORE AI 30 ANNI, COSTITUITA DOPO L’ 1 GENNAIO 2004;

SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE LA PROPRIA CANDIDATURA:

Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), cooperative sociali, enti morali, fondazioni, enti di formazione, ecc. costituite dopo il 1 gennaio 2004;

SEDE OPERATIVA DEI SOGGETTI CANDIDABILI:

Nel territorio dei distretti in premessa indicati su cui incide il progetto e, pertanto:

REQUISITI MINIMI RICHIESTI DAL PRESENTE BANDO:

• Avere nel proprio oggetto sociale la promozione delle politiche sociali rivolti a minori e giovani;

CRITERI DI SELEZIONE:

• Figure professionali presenti nell’organizzazione 




FINO A 75 PUNTI

• Esperienze curriculari 







FINO A 25 PUNTI

La proposta di candidatura dovrà pervenire entro e non oltre le ore 10,00 del 6 maggio 2009 al seguente indirizzo:

Comune di Sant’Alessio Siculo

Piazza Municipio

98030 Sant’Alessio Siculo

Sulla busta dovrà essere indicata la dicitura “Candidatura A.P.Q. “Giovani Protagonisti di se e del territorio”.

Alla stessa devono essere allegati i seguenti documenti:

a) copia Atto Costitutivo e Statuto dell’organizzazione;

b) fotocopia di un documento valido di riconoscimento del legale rappresentante;

c) elenco dei servizi (documentabili a richiesta del Comune di Sant’Alessio Siculo) svolti nel settore delle politiche giovanili;

d) elenco del personale che verrà coinvolto dall’organizzazione nel progetto, con brevi note curriculari ed il tipo di rapporto che lega il personale coinvolto all’organizzazione;

e) documentazione attestante l’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, sezione “minori” (solo per le cooperative sociali costituite prima del 31 dicembre 2003)

f) curriculum dell’organizzazione;

g) dichiarazione attestante:

• che l’organizzazione ha sede operativa nel territorio dei distretti su cui incide il progetto;

• che l’organizzazione, qualora selezionata, non parteciperà ad altri R.E.A.P. costituiti per presentare proposte progettuali per l’attuazione dell’Accordo di Programma Quadro della Regione Siciliana “Giovani protagonisti di sé e del territorio”;

• che l’organizzazione, qualora selezionata, si impegna a sottoscrivere apposita dichiarazione d’intenti, secondo il modello 3 dell’avviso regionale, nella quale verrà esplicitato l’impegno a costituirsi in associazione temporanea di scopo (A.T.S.) nel caso in cui il progetto fosse ammesso a finanziamento; nella dichiarazione verrà individuato il Comune di Sant’Alessio Siculo, quale ente capofila, con mandato collettivo di rappresentanza per la presentazione alla Regione siciliana della domanda di finanziamento e della documentazione prevista.

• che l’organizzazione si impegna a collaborare, senza oneri per il R.E.A.P., alla redazione della proposta progettuale;

• di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e specificatamente:

- che l' istituzione non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo né ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni ( art. 38, comma 1,lett. a), d. lgs. 163/2006).

- che a proprio carico non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27.12.1956, n.1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31

maggio 1965, n. 575 (art. 38, comma 1, lett. b), d. lgs. 163/2006).

- che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per reati gravi in danno allo Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ( art. 38, comma 1, parte prima lett. c), d. lgs. 163/2006).

Avendo riportato condanne, anche lievi, è necessario indicare gli estremi ed i reati.

Si chiarisce inoltre che è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, della Direttiva CE 2004/18.

- che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedure penale, per reati che incidono sulla moralità professionale (art. 38, comma 1, parte seconda lett. c), d. lgs. 163/2006).

Nell'ipotesi di condanna con la procedura di cui all'articolo 444 c.p.p. è necessario indicare gli estremi ed i reati.

Si chiarisce inoltre: 1°) che l'insussistenza delle condizioni richiamate va dichiarata anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando; 2°) che in presenza di esistenza di una delle condizioni, l'Istituzione dovrà dichiarare e dimostrare di avere adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 3°) che resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 4°) che qualora il legale rappresentante dell’ Istituzione o il soggetto legittimato a presentare l'offerta non sia in grado di rendere la dichiarazione per conoscenza personale, la stessa deve essere resa dai soggetti interessati, ciascuno per proprio conto.

- che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della legge 19.03.1990, n. 55 (art. 38, comma 1, lett. d), d. lgs. 163/2006).

- che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro (art. 38, comma 1, lett. e), d. lgs. 163/2006).

- di non aver commesso gravi negligenze o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla Stazione appaltante (art. 38, comma 1, parte prima lett. f), d. lgs. 163/2006).

- di non aver commesso un errore grave nell'esercizio dell'attività professionale (art. 38, comma 1, parte seconda lett. f), d. lgs. 163/2006).

- che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui il concorrente è stabilito (art 38, comma 1, lett. g), d. lgs. 163/2006).

- che non ha, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, reso false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevante per la partecipazione alle procedure di gara (art. 38, comma 1, lett. h), d.lgs. 163/2006).

- di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui il concorrente è stabilito (art. 38, comma 1, lett. i), d. lgs. 163/2006).

- di non avere avuta applicata alcuna sanzione che comporta il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione (art. 38, comma 1, parte seconda lett. m), d. lgs. 163/2006).

Si chiarisce che nella fattispecie rientrano, ad esempio, l'avere a carico una o più sanzioni amministrative accessorie di cui alle lettere a, b, c del comma 2 dell'art. 5 della legge 15.12.1990, n. 386, per avere emesso assegni bancari o postali senza l'autorizzazione del trattario o senza provvista OPPURE di essersi avvalso

di piani individuali di emersione di cui all'art. l-bis, e 4, della legge 18.10.2001, n. 383 il cui periodo di emersione non si è concluso.

· che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all'articolo 3 della legge 27.12.1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; - che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto.

· indica le imprese con le quali si trova in una delle situazioni di controllo e di collegamento di cui all'art. 2359 del codice civile ed attesta l'inesistenza di situazioni di controllo diretto o come controllante o come controllato con altre imprese concorrenti nonché forme di collegamento sostanziale quali, ad esempio, la comunanza del legale rappresentante/titolare/amministratori/soci, con poteri di rappresentanza (vedi comma 2 art. 34 d. lgs. 163/2006).

· che nei propri confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non definitive ma confermate in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'art. 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale.

· l’indicazione del proprio indirizzo, postale, telefonico, servizio fax e di posta elettronica, per comunicazioni inerenti l’appalto de quo.

· di autorizzare l’utilizzo dei suddetti dati dichiarati esclusivamente per l’istruttoria dell’istanza formulata e per le finalità strettamente connesse alle procedure di appalti pubblici espletati dall’Ente, ai sensi dell’ 13 del D. Lgs 30.06.2003, n. 196;

· che a proprio carico non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27.12.1956, n. 423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 ( art. 38, comma 1, lett. b), d. lgs. 163/2006).

· che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per reati gravi in danno allo Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ( art. 38, comma 1, parte prima lett. c), d. lgs. 163/2006).

Avendo riportato condanne, anche lievi, è necessario indicare gli estremi ed i reati. Si chiarisce che è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, della Direttiva CE 2004/18.

· che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedure penale, per reati che incidono sulla moralità professionale ( art. 38, comma 1, parte seconda lett. c), d. lgs. 163/2006).

Nell'ipotesi di condanna con la procedura di cui all'articolo 444 c.p.p. è necessario indicare gli estremi ed i reati.

- dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all'articolo 3 della legge 27.12.1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente.

- dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto.

- dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non definitive ma confermate in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'art.51, comma 3-bis, del codice di procedura penale.

Ai fini della ricezione dell’istanza, rimane ad esclusivo carico del mittente la consegna entro il termine sopra indicato.

La selezione dei partner, uno o più per ogni categoria verrà stabilito sulla base dei curricula presentati, applicando i criteri del presente bando ad insindacabile giudizio della commissione composta da 3 componenti dei comuni associati che redigerà la graduatoria.

I dati dei quali il comune di Sant’Alessio Siculo entrerà in possesso a seguito del presente avviso verranno trattati nel rispetto del D.Lgs.196/03 e successive modifiche.

Il presente avviso verrà affisso all’Albo Pretorio e sul sito del Comune di Sant’Alessio Siculo.

Per informazioni e/o chiarimenti rivolgersi al Comune di Sant’Alessio Siculo.



